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INTERROGAZIONI

Mercoledì 11 giugno 2008. — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per gli affari
esteri, Alfredo Mantica.

La seduta comincia alle 9.

5-00050 Mecacci: Inaugurazione dei giochi olimpici

di Pechino.

Stefano STEFANI, presidente, comunica
che è stato richiesto che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sia assicurata
anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, così rimane stabilito.

Il sottosegretario Alfredo MANTICA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1),
concludendo che non è ancora stata as-
sunta una decisione circa la presenza delle
più alte autorità italiane all’inaugurazione

dei giochi olimpici di Pechino, benché vi
sia al momento un orientamento non
favorevole.

Matteo MECACCI (PD), esprimendo
apprezzamento per la posizione del Go-
verno di mantenere aperta la decisione
sulla questione oggetto dell’interrogazione,
esclude comunque l’ipotesi del boicottag-
gio dell’evento sportivo. Sottolinea tuttavia
la differenza tra la linea seguita dall’Italia,
che non è stata modificata dal Ministro
degli affari esteri in occasione del recente
incontro con il suo omologo cinese, e
quella assunta dai maggior leader europei,
che hanno già deciso e reso noto di non
prendere parte alla cerimonia inaugurale
dei giochi olimpici di Pechino. A suo
avviso, il nostro Paese è nelle condizioni di
poter segnalare al governo cinese la ne-
cessità di prestare ascolto alla comunità
internazionale. Ricorda in particolare la
recente risoluzione approvata dal Parla-
mento europeo perché la Cina apra il
Tibet alle agenzie internazionali, consenta
un’indagine indipendente sulle violenze
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occorse e sviluppi il dialogo politico. Espri-
mendo rammarico per le dichiarazioni del
Ministro degli affari esteri cinese che,
nell’accusare nuovamente il Dalai Lama,
vanno nella direzione opposta rispetto alle
richieste formulate dalla comunità inter-
nazionale, invita il Governo a chiedere che
la questione sia inserita nell’agenda del
prossimo Consiglio Affari Generali e Re-
lazione Esterne (CAGRE) dell’Unione eu-
ropea al fine dell’assunzione di una posi-
zione comune e, comunque, ad allinearsi
al più presto all’atteggiamento adottato
dagli altri grandi paesi europei.

5-00091 La Malfa: Recenti dichiarazioni del Presi-

dente della Repubblica islamica dell’Iran.

Il sottosegretario Alfredo MANTICA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Fiamma NIRENSTEIN (PdL), cofirmata-
ria dell’interrogazione in titolo, si dichiara
soddisfatta dalla risposta illustrata dal rap-
presentante del Governo che ha affrontato i
diversi aspetti dei rapporti tra l’Iran e la co-
munità internazionale. Sottopone, quindi,
alla valutazione del Governo italiano l’inse-
rimento, tra le diverse questioni attinenti al
dossier iraniano, del tema dell’incitamento
al genocidio, già richiamato nelle sedi inter-
nazionali e strettamente connesso alle ripe-
tute dichiarazioni della leadership iraniana
relative allo Stato di Israele.

Stefano STEFANI presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 giugno 2008. — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per gli affari
esteri, Alfredo Mantica.

La seduta comincia alle 9.15.

Decreto-legge 93/2008: Disposizioni urgenti per sal-
vaguardare il potere di acquisto delle famiglie.
C. 1185 Governo.
(Parere alle Commissioni V e VI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Roberto ANTONIONE (PdL), relatore,
illustra il disegno di legge in titolo segna-
lando che esso reca disposizioni urgenti
per salvaguardare il potere di acquisto
delle famiglie. Per quanto riguarda il con-
tenuto delle singole disposizioni, rileva che
l’articolo 1 dispone la totale esenzione
dall’ICI per l’unità immobiliare adibita ad
abitazione principale, fatta eccezione per
gli immobili signorili, le ville e i castelli.
L’articolo 2 introduce in via transitoria un
regime fiscale agevolato per i lavoratori
dipendenti del settore privato che nel 2007
hanno realizzato un reddito non superiore
a 30.000 euro. L’articolo 3 prevede la
rinegoziazione dei mutui a tasso variabile
per l’abitazione principale, allungando il
periodo di restituzione e convertendo la
rata variabile in una rata fissa di minore
entità. L’articolo 4 precisa i termini con-
tabili del prestito-ponte ad Alitalia, di cui
al decreto-legge n. 80 del 2008, la cui
conversione in legge è in corso in Assem-
blea, nonché del relativo rimborso. L’ar-
ticolo 5 reca la copertura finanziaria degli
oneri del provvedimento attraverso la ri-
duzione di numerose autorizzazioni di
spesa. Segnala peraltro l’introduzione di
un meccanismo di flessibilità nella ge-
stione del bilancio statale, consentendo la
rimodulazione delle dotazioni finanziarie
di ciascuna missione nell’ambito dei pro-
grammi ad essa appartenenti. Complessi-
vamente, gli oneri ammontano a 2.449
milioni di euro per il 2008, 2.201,5 per il
2009, 1.760 per il 2010.

Sottolinea che la Commissione è chia-
mata a rendere un parere in sede consul-
tiva in quanto la copertura dei predetti
oneri è parzialmente disposta a carico di
voci dello stato di previsione del Ministero
degli affari esteri, per un totale di 32,3
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milioni di euro nel 2008, 50 milioni di
euro nel 2009 e 98,5 milioni di euro nel
2010. Nel dettaglio, i tagli maggiori riguar-
dano l’incremento delle risorse per i con-
sumi intermedi (decurtato di 10 milioni
per il 2008 e 42,5 milioni per il 2009 e il
2010) e gli stanziamenti di parte corrente
relativi alla Tabella C (51,5 milioni nel
2010). Sono stornate ulteriori risorse in
conto capitale pari a 2,3 milioni per il
2008 e 3 milioni per il 2009. Una signifi-
cativa riduzione di spesa riguarda alcuni
interventi per gli italiani all’estero: da 32
a 17 milioni di euro. Vengono altresì
ridotti gli stanziamenti per una mostra
itinerante per la divulgazione della cultura
italiana all’estero (da 1 milione a 500 mila
euro per il 2008) e per l’Istituto mediter-
raneo di ematologia (da 6 a 3 milioni di
euro annui). Risultano del tutto azzerati
l’incremento del contributo all’Accademia
delle scienze del Terzo Mondo (500 mila
euro annui) e la dotazione del Comitato
per il sessantesimo anniversario della Di-
chiarazione dei diritti dell’uomo (1 milione
per il 2008). A questo riguardo, è da
rammentare che tali due ultime voci di
spesa derivano da emendamenti, l’uno alla
legge finanziaria, l’altro al decreto « mille-
proroghe », approvati all’unanimità nella
scorsa legislatura dalla Commissione. Ne
conseguirebbe, sotto il primo profilo, l’an-
nullamento della possibilità che l’Accade-
mia delle scienze del Terzo Mondo ospiti
nel suo seno l’Inter-Academy Medical Pa-
nel, una struttura che promuove ad altis-
simo livello la ricerca medica e che con-
tribuisce a localizzare in Italia un centro
di eccellenza ad alto valore aggiunto scien-
tifico e tecnologico. Sotto il secondo pro-
filo, il comitato per le celebrazioni del
sessantesimo anniversario della Dichiara-
zione dei diritti dell’uomo non potrebbe
essere costituito e l’Italia verrebbe quindi
meno alla possibilità di partecipare ad una
campagna di propaganda che è promossa
dall’ONU. Non sarebbe un segnale coe-
rente con l’elezione dell’Italia nel Consiglio
per i diritti umani delle Nazioni Unite.
Rileva, anche in considerazione della mo-
desta entità dei relativi oneri, che essi
possano essere almeno in parte recuperati

per non smentire le aspettative suscitate a
livello internazionale. Osserva che il rap-
presentante del Governo potrebbe fornire
un’ipotesi di soluzione e che pertanto se
ne potrebbe fare menzione nel parere, che
si riserva di formulare alla luce del di-
battito presso la Commissione.

Franco NARDUCCI (PD), nel ringra-
ziare il relatore per la puntuale illustra-
zione del provvedimento, esprime per-
plessità per i tagli che il decreto-legge
apporta ad una parte consistente del
bilancio del Ministero degli affari esteri,
pari a circa il 10 per cento delle risorse.
Si tratta di una questione che riporta
all’attenzione della Commissione il diva-
rio che separa il nostro Paese dagli altri
membri del G8 quanto a percentuale del
PIL destinato a tale settore dell’Ammi-
nistrazione dello Stato. Per quanto con-
cerne le norme relative all’ICI, segnala
che esse operano in controtendenza con
quanto avvenuto nella stessa materia nel
corso della precedente legislatura soprat-
tutto per quanto concerne profili di co-
stituzionalità connessi al rispetto dell’ar-
ticolo 3 della Costituzione: gli italiani
all’estero sarebbero infatti discriminati
perché nei loro confronti non si appli-
cherebbero le esenzioni per l’abitazione
principale. Oltre alla prospettiva di un
incremento di contenzioso, le nuove
norme si aggiungono a quelle che decur-
tano le risorse a favore delle comunità
degli italiani all’estero, mostrando di non
tenere nella giusta considerazione il ruolo
propulsivo che tali comunità hanno per
la presenza italiana nel mondo. Alla luce
di tali considerazioni, esprime a nome
del proprio gruppo una valutazione con-
traria sul merito complessivo del prov-
vedimento.

Fabio EVANGELISTI (IdV), pur ap-
prezzando le finalità positive del provve-
dimento, osserva che il decreto-legge in
titolo non solo adotta misure già assunte
dal precedente Esecutivo ma contiene an-
che norme che non favoriscono i giovani e
i meno abbienti e approfondiscono la
distanza tra determinate categorie di la-
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voratori e tra diverse aree del nostro
Paese. Peraltro, osserva che proprio l’ICI
rappresenta uno dei pochi elementi di
federalismo fiscale presenti nel nostro si-
stema e che pertanto dovrebbe stare par-
ticolarmente a cuore a una delle compo-
nenti della maggioranza parlamentare.
Analizzando i contenuti dell’articolo 5 del
decreto-legge, relativo alla copertura fi-
nanziaria, sottolinea che le decurtazioni
riguardano numerosi voci attinenti alle
comunità degli italiani all’estero e che ciò
costituisce una contraddizione con la po-
litica di sostegno che l’attuale maggioranza
di governo ha sempre affermato di volere
intraprendere nei confronti dei nostri con-
nazionali.

Paolo CORSINI (PD), associandosi alle
parole di apprezzamento dei colleghi per
l’esposizione del relatore, osserva che il
provvedimento in linea generale contiene
misure deludenti quanto agli effetti sulla
redistribuzione del reddito e sulla crescita
del Paese, evadendo priorità quali l’innal-
zamento dei salari, l’abbassamento dei
prezzi e lo sviluppo. Inoltre, il provvedi-
mento apporta tagli a settori strategici
quali quello del credito alle imprese o
dell’innovazione tecnologica. Segnala che,
in base ai più recenti dati relativi allo stato
della finanza pubblica, il Governo dispor-
rebbe di un extra-gettito per finanziare il
provvedimento senza aggredire l’alloca-
zione di risorse su cui il Parlamento si è
espresso favorevolmente e in modo tra-
sversale nel corso della precedente legisla-
tura. Condivide l’analisi del deputato
Evangelisti sui mancati benefici per l’ele-
vato numero di famiglie meno abbienti e
le possibili sperequazioni che si potreb-
bero creare tra comuni più o meno vir-
tuosi. Nel segnalare l’esperienza maturata
al riguardo in seno all’ANCI, sottolinea il
fatto che le nuove disposizioni penalizze-
ranno proprio le amministrazioni comu-
nali che hanno già conseguito i migliori
obiettivi di gestione e di servizio. Ricorda
peraltro che talune norme contenute nella
legge finanziaria per il 2008 consentono
già di realizzare importanti obiettivi in
materia di ICI. Nel preannunciare propo-

ste emendative nelle successive fasi di
esame del provvedimento volte a correg-
gere gli effetti negativi sul principio del-
l’autonomia impositiva dei comuni e le
distorsioni sui loro bilanci di cassa, rinvia
al dibattito presso l’Assemblea osserva-
zioni di maggior dettaglio su tali aspetti e
sulla questione della detassazione degli
straordinari e sulla rinegoziazione dei mu-
tui. Richiama quindi le singole decurta-
zioni apportate dal decreto-legge nei set-
tori di competenza della Commissione sia
per quanto concerne il bilancio del Mini-
stero degli affari esteri che per le misure
inerenti la presenza dell’Italia nel sistema
delle relazioni internazionali, soprattutto
nelle sedi europee. Manifesta pertanto una
netta contrarietà per quanto concerne gli
aspetti di copertura finanziaria.

Guglielmo PICCHI (PdL) sottolinea che
il bilancio del Ministero degli affari esteri
non può andare incontro a nuove ridu-
zioni, considerato il ruolo che il nostro
Paese intende assumere in politica inter-
nazionale. In merito alla questione relativa
all’applicazione delle norme sull’ICI agli
italiani residenti all’estero, sollevata dal
deputato Narducci, osserva che non si
tratta di questione preoccupante, per
quanto sia necessario che il rappresen-
tante del Governo faccia chiarezza sul
punto. Osserva altresì che circa la metà
dei 32 milioni di euro di tagli apportati sul
bilancio del Ministero degli affari esteri
per il 2008 riguardano le comunità degli
italiani all’estero e che tale misura appare
in netta contraddizione con le priorità
fissate dalla maggioranza di centro-destra
durante la campagna elettorale.

Marco FEDI (PD), limitando il proprio
intervento agli aspetti di competenza della
Commissione, richiama l’opportunità di
non operare tagli ai fondi destinati alle
collettività italiane nel mondo e alle cele-
brazioni per il sessantesimo anniversario
della Dichiarazione dei diritti dell’uomo.
Nel segnalare una circolare dell’Agenzia
delle entrate che escluderebbe l’applicabi-
lità delle norme sull’ICI agli italiani resi-
denti all’estero, ritiene opportuno che il
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Governo porti elementi di chiarimento su
tale questione.

Stefano STEFANI, presidente, conside-
rato l’imminente inizio dei lavori dell’As-
semblea, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 giugno 2008.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.45 alle 17.15.
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ALLEGATO 1

5-00050 Mecacci: Inaugurazione dei giochi olimpici di Pechino.

TESTO DELLA RISPOSTA

Dopo i fatti in Tibet molti Paesi occi-
dentali si sono interrogati sull’opportunità
di inviare le più alte cariche statuali alle
cerimonie inaugurali dei giochi.

Su questo punto si sono registrate fi-
nora posizioni diversificate e non si è
ancora raggiunta una intesa complessiva a
livello europeo.

La convinzione del Governo è però che
su questa, come su altre materie, il coor-
dinamento con i partners comunitari sia
fondamentale per raggiungere risultati
concreti e per accrescere le possibilità di
successo delle nostre iniziative politico-
diplomatiche.

L’Italia e l’Unione europea hanno cer-
cato finora di coinvolgere Pechino in un
confronto aperto sui diritti umani in Tibet.
Non si tratta di un compito semplice, dato
che Pechino considera la questione tibe-
tana di esclusiva competenza interna. Ma
ciò non vuol dire che non si debba con-
tinuare negli sforzi comuni.

Nel corso dell’ultima sessione del Dia-
logo UE-Cina sui diritti umani, che si è
svolta il 15 maggio 2008, l’UE è tornata a
sollevare la questione del Tibet, ponendo
l’accento sugli scontri del marzo scorso.

Pur in un contesto di forte chiusura da
parte cinese è stato richiesto alle autorità
di Pechino di non punire i dimostranti
pacifici e di garantire agli arrestati il
diritto ad un giusto processo, nonché di
consentire il libero accesso nella regione ai
rappresentanti delle Nazioni Unite, ai di-
plomatici ed ai giornalisti stranieri. L’UE
ha inoltre ribadito il proprio sostegno al
dialogo tra Pechino ed il Dalai Lama.

La situazione dei diritti umani in
Tibet è stata affrontata anche nell’ambito
della settima sessione del Consiglio dei
Diritti Umani, tenutasi a Ginevra lo
scorso marzo 2008. In tale occasione, la
Presidenza dell’UE ha ribadito la posi-
zione europea, che si riassuma nella
richiesta alle Autorità cinesi ed ai dimo-
stranti di astenersi dall’uso della forza;
nell’invito a dare una risposta alle preoc-
cupazioni della popolazione tibetana re-
lative alla situazione dei diritti umani
rimuovendo al tempo stesso le limitazioni
alla libertà di movimento e di espres-
sione; nel pieno sostegno al dialogo tra
autorità cinesi e tibetani, nella prospet-
tiva di una soluzione accettabile per en-
trambe le parti e rispettosa dei diritti
umani e delle libertà fondamentali dei
tibetani, inclusa la libertà di religione e
di credo.

Sin dall’inizio della crisi, la posizione
dell’Italia e degli altri partner europei è
stata quella di sollecitare la Cina al riavvio
del dialogo diretto coi rappresentanti del
Dalai Lama ed in questo senso si è
espresso anche il Presidente Barroso nel
corso della sua visita in Cina a fine aprile.

Su questo fronte si sono registrati al-
cune aperture da parte delle autorità di
Pechino, con l’avvio di un dialogo con i
rappresentanti del leader religioso.

Come gli altri partner europei, salu-
tiamo con soddisfazione l’avvio di questo
dialogo. Ne osserveremo con attenzione i
seguiti anche in relazione alla partecipa-
zione alla cerimonia di apertura dei Gio-
chi Olimpici.
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ALLEGATO 2

5-00091 La Malfa: Recenti dichiarazioni del Presidente della Repub-
blica islamica dell’Iran.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Consiglio di Sicurezza delle Nazioni
Unite ha adottato finora quattro risolu-
zioni sull’Iran:

la Risoluzione 1696 del 31 luglio 2006
che riguarda la sospensione delle attività
di arricchimento del combustibile nu-
cleare;

la Risoluzione 1737 del 23 dicembre
2006 sul blocco della costruzione del reat-
tore nucleare ad acqua pesante di Arak, il
divieto di trasferimento all’Iran di beni di
beni e tecnologie a duplice uso nucleari e
missilistici, nonché il congelamento dei
fondi di proprietà di enti ed individui
coinvolti nei programmi di proliferazione
nucleare e di sviluppo di missili balistici;

la Risoluzione 1747 del 24 marzo
2007 che prevede una serie di sanzioni e
l’estensione della lista di enti ed individui
destinatari delle misure di congelamento
dei fondi, nonché la proibizione dell’espor-
tazione dall’Iran di tutte le armi conven-
zionali);

la Risoluzione 1803 del 3 marzo 2008
che contempla il divieto di ingresso per
alcune determinate personalità iraniane ed
il rafforzamento del divieto di trasferi-
mento all’Iran di beni e tecnologie a
duplice uso nucleari e missilistici e rac-
comanda agli Stati di esercitare la vigi-
lanza nelle transazioni con le banche ira-
niane, in particolare Melli e Saderat.

L’Iran continua però a disattendere
quanto finora richiesto dalla quattro riso-
luzioni. Teheran non ha sospeso le attività
di arricchimento, ma – come evidenziato
nell’ultimo Rapporto dell’Agenzia Interna-

zionale per l’Energia Atomica del 26 mag-
gio scorso – ha incrementato il numero e
la qualità delle centrifughe installate ed ha
continuato la costruzione del reattore ad
acqua pesante di Arak.

Teheran si è inoltre rifiutata di attuare
le misure richieste dall’AIEA per raffor-
zare la fiducia circa la natura pacifica del
proprio programma nucleare, prima fra
queste l’applicazione del Protocollo Ag-
giuntivo che avrebbe permesso di attuare
dei meccanismi di verifica più efficace
sull’utilizzo finale dei materiali.

Resta inoltre aperta a causa dell’insuf-
ficiente collaborazione fornita dall’Iran la
più grave delle questioni irrisolte, definita
dal Direttore Generale dell’AIEA, El Ba-
radei, nel suddetto Rapporto « argomento
di seria preoccupazione ». Si tratta dei
cosiddetti alleged studies, cioè gli studi
condotti dall’Iran nei settori degli esplosivi
ad alto potenziale, della conversione di
uranio e delle testate dei missili sui quali
l’AIEA ha richiesto alle autorità iraniane
di fare piena luce.

Il Governo considera il programma nu-
cleare iraniano destabilizzante per l’area
del Golfo e per il Medio Oriente in gene-
rale. Anche per questo l’Italia ha appro-
vato senza esitazioni, in Consiglio di Si-
curezza, le Risoluzioni cui ho accennato
sopra, le applica scrupolosamente ed ap-
poggia analoghe misure a livello UE.

Non vi è dubbio che il nostro fermo
allineamento al sistema delle sanzioni ha
dei costi economici. Le nostre esportazioni
verso l’Iran, infatti, sono drasticamente
calate negli ultimi anni a causa delle
sanzioni internazionali. La SACE, di fatto,
non concede più crediti ad esportatori
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verso l’Iran e le misure contro il sistema
creditizio iraniano hanno ulteriormente
contribuito a frenare il commercio bilate-
rale. Ma sono prezzi che l’Italia è pronta
a pagare per spingere l’Iran ad iniziare un
regolare negoziato.

L’Italia condivide, più in generale, l’ap-
proccio della comunità internazionale alla
questione nucleare. Un approccio che pre-
vede precise misure sanzionatorie ma pre-
vede anche incentivi per indurre l’Iran a
sedersi al tavolo del negoziato. E proprio
nello spirito di questa strategia del doppio
binario l’Alto Rappresentante Solana pre-
senterà questo mese una nuova offerta
negoziale a Teheran, aggiornando l’offerta
di incentivi presentata a Teheran nel giu-
gno 2006 dallo stesso Solana.

Vengo ora alla seconda parte dell’in-
terrogazione, che riguarda il tema altret-
tanto delicato dei diritti umani in Iran.

Non vi è dubbio, la situazione in quel
Paese desta non poche preoccupazioni ed
è seguita con la massima attenzione dal-
l’Italia e dagli altri partners europei.

L’Iran continua a non far parte di
alcuni importanti strumenti internazionali
in materia di diritti umani, tra cui la
Convenzione contro la Tortura e la Con-
venzione contro ogni forma di discrimi-
nazione contro le donne.

Secondo l’ultimo rapporto UE sulla
situazione dei diritti umani nel mondo,
pubblicato nel dicembre del 2007, in Iran
continuano a verificarsi serie violazioni dei
diritti umani.

Particolarmente preoccupante è il ri-
corso alla pena di morte, anche nei con-
fronti di minorenni, che nel Paese resta
elevato.

Per contrastare queste pratiche, l’Italia
e gli altri Paesi dell’Unione effettuano
regolarmente passi presso le Autorità ira-
niane su casi individuali di condanne a
morte, sulla libertà di informazione e di
espressione, sulla libertà religiosa ed il
rispetto delle minoranze.

Nell’ambito della Terza Commissione
dell’ultima Assemblea Generale ONU (la
62esima), l’Italia e gli altri Paesi UE hanno
inoltre cosponsorizzato e votato a favore
della risoluzione canadese di condanna
della situazione dei diritti umani e delle
libertà fondamentali in Iran.

I principi che ispirano l’azione del
Governo su questo tema come su quello
nucleare sono coerenti e rigorosi. Proprio
alla luce di tali principi, il Governo non ha
ritenuto che vi fossero le condizioni per
organizzare degli incontri di esponenti
dell’Esecutivo con il Presidente iraniano
Ahmadinejad, a margine del vertice FAO
di Roma.
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